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Dai rilievi risulta che non ci sono problemi di congestione del traffico in nessun momento 
della giornata. Sono state attribuite alla classe IV (di intensa attività umana) la maglia delle strade 

che supportano i più intensi flussi di traffico 

Per quanto riguarda gli agglomerati rurali e le cascine, quando ancora svolgono il loro ruolo 

agricolo, contengono macchinari che sono in grado di emettere livelli sonori consistenti ma il loro 

uso è limitato nel tempo e in particolari periodi dell’anno. 

 

Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Montesegale 

 

 

Riferimenti Bibliografici 
▪ Piano di classificazione acustica Comune di Montesegale; 

▪ Piano di classificazione acustica Comune di Rocca Susella 
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Rumore e vibrazioni 

Nome indicatore DPSIR Fonte 
Incidenza superficie classificata in 
zone 4-5-6 (%) 

P; S Comunale 

Esposti (n) P; S Comune  
 
 
 

Sintesi – Rumore e vibrazioni 
1. In entrambi i comuni non sono emersi problemi per quanto riguarda sorgenti fisse 
(tipicamente industrie ed altre attività localizzate). I livelli sonori emersi dai rilievi non 
hanno evidenziato criticità. 
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5.7 Radiazione ed Energia 
Le problematiche connesse ai campi elettromagnetici rappresentano una tematica di sempre 

maggior interesse per la popolazione.  

Le onde elettromagnetiche sono generate dall’oscillazione del campo elettromagnetico, il quale è 

una proprietà fisica dello spazio intorno a corpi carichi (campo elettrico) o percorsi da corrente 

(campo magnetico) che ne costituiscono le sorgenti.  

La frequenza di oscillazione del campo elettromagnetico è proporzionale all’energia trasportata 

dall’onda elettromagnetica e si misura in Hertz (1 Hz = 1 oscillazione al secondo). Alle frequenze 

più basse (0 Hz - 300 GHz) le onde elettromagnetiche non hanno sufficiente energia per ionizzare 

la materia e vengono perciò dette radiazioni non ionizzanti. Le principali sorgenti di radiazioni non 

ionizzanti, in ambiente di vita e di lavoro, sono legate all’utilizzo dell’energia elettrica e alle 

telecomunicazioni; in particolare sono costituite dagli elettrodotti e dalle antenne per 

telecomunicazioni, che possono esporre un elevato numero di persone. 

Linee elettriche  

Il problema dei campi elettromagnetici causati da linee elettriche è molto sentito dalla popolazione 

sia per l'esposizione che per l'impatto paesaggistico dei sostegni o tralicci sul territorio.  

Gli elettrodotti generano nell'ambiente campi elettrici e magnetici variabili nel tempo con una 

frequenza pari a 50 Hz e costituiscono la principale sorgente esterna di campi a frequenze 

estremamente basse (ELF).  

Esiste una grande varietà di elettrodotti, differenti per funzione (trasporto, distribuzione, 

trasformazione della tensione), per tecnica costruttiva (elettrodotti aerei o interrati), per tensione di 

esercizio. 

Sulla base di quest'ultima si possono distinguere in: 

• altissima tensione: 220, 380 kV; 

• alta tensione: 40, 150 kV; 

• media tensione: 10, 30 kV; 

• bassa tensione: 0.22, 0.38 kV. 

Le normative vigenti fissano le seguenti competenze autorizzative: Statale per impianti operanti 

con tensioni superiori a 150.000 Volts; Regionale per impianti operanti con tensioni da 401 a 

150.000 Volts; Comunale in ordine alla concessione edilizia se prevista. 

La normativa di riferimento è la Legge Quadro n.36/01 “sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici", il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 

1992 che è stato abrogato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) dell' 8 luglio 2003 

"fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete 

(50 Hz) generati dagli elettrodotti". 
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Quest’ultimo decreto ha fissato i limiti in: 100µT per l'induzione magnetica e 5 kV/m per il 
campo elettrico. A titolo di misura cautelativa per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 

si assume per l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10µT (mediana su 24h) nelle 

aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolatici e nei luoghi adibiti a permanenza 

non inferiori a quattro ore giornaliere. 

Le distanze di rispetto, stabilite dal DPCM 23 Aprile 1992, delle linee elettriche esterne a 132 kV, 

220 kV e 380 kV di qualunque conduttore della linea da fabbricati adibiti ad abitazione o ad altra 

attività che comporta tempi di permanenza prolungati sono: 

• linee a 132 kV maggiore o uguale a 10 m; 

• linee a 220 kV maggiore o uguale a 18 m; 

• linee a 380 kV maggiore o uguale a 28 m. 

Per linee a tensione nominale diversa, superiore a 132 kV e inferiore a 380 kV la distanza di 

rispetto viene calcolata mediante proporzione diretta da quelle indicate. Per linee a tensione 

inferiore a 132 kV restano ferme le distanze previste dal Decreto Interministeriale 16 gennaio 

1991. 

Lo sviluppo delle linee elettriche in regione Lombardia nel 2008 è riportato nell’immagine seguente: 

(Fonte: : Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2008-2009, Arpa Lombardia). 

 
 

Nel 2008 non sono stati segnalati superamenti dei valori di riferimento normativo per campi 

elettromagnetici nei due Comuni. (Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2008-2009, 

Arpa Lombardia). Nei comuni di Montesegale e Rocca Susella non sono presenti linee 
elettriche ad Alta Tensione ( Fonte ente gestore Terna – Raccomandata n.TEAOTMI / 

P20100001133 -20.04.2010) 
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Antenne radio e per telecomunicazioni 

Una Stazione Radio Base è un trasmettitore di segnale radio. Detto anche sito radiomobile, è 

comunemente composto da tre settori, con orientamento diverso in genere 0°-120°-240° rispetto a 

Nord, per cercare di coprire la maggior parte di territorio e per garantire migliore qualità e potenza 

al segnale radiomobile. Le Stazioni Radio Base, che in gergo vengono chiamate "siti", si 

suddividono in quattro tipologie principali: 

 Raw Land: è il cosiddetto sito a terra, dove cioè la stazione è costituita da un palo o da un 

traliccio con fondazioni sul terreno. Questi possono avere altezze fino a 30 metri (a volte anche 

superiori) dove vengono posizionate antenne e parabole;  

 Roof Top: costituito da una palina (un palo in acciaio di piccole dimensioni rispetto ai siti 

Raw Land) supporto per antenne e parabole, ancorata o staffata a strutture portanti sulla 

copertura di un edificio. Questo tipo di sito si trova spesso nei centri urbani;  

 Co-locato, quando cioè le antenne vengono installate su pali, tralicci o torri sulle quali sia 

già attivo un impianto radio (con proprie antenne) di diversa caratteristica e funzionalità.  

 Microcelle, ovvero Stazioni Radio Base di piccole dimensioni che possono trovarsi 

all'interno di insegne luminose, rivelatori di fumo. 

La normativa di alcune regioni, e talvolta i regolamenti comunali previsti dall’art.8 della legge 

36/2001 (“legge quadro sull’inquinamento elettromagnetico”), richiedono ai gestori di 

telefonia cellulare la presentazione di una valutazione previsionale di impatto elettromagnetico per 

l’ottenimento dei permessi di costruzione di stazioni radio base (SRB) come la Regione Lombardia 

con la L. R. 11 maggio 2001 n.11 

Le stazioni radio base GSM non traggono in genere particolari benefici da un eventuale aumento 

della potenza emessa, che comporta anzi il rischio di disturbare le comunicazioni nelle celle vicine 

dello stesso gestore (grazie al preciso piano di assegnazione delle frequenze su base nazionale). 

Anzi, proprio per scongiurare il rischio delle interferenze di cocanale, vengono adottati dispositivi 

automatici quali il controllo statico e dinamico della potenza emessa e la trasmissione discontinua. 

Questi fanno sì che le stazioni radiobase GSM siano probabilmente la classe di sorgenti che più da 

vicino realizza il criterio protezionistico di "ridurre l'esposizione al minimo livello possibile". In 

particolare, a differenza di quello che avviene con radio e TV, dove l'esigenza di imporsi sulla 

concorrenza spinge talvolta verso un aumento indiscriminato delle potenze, un aumento della 

potenza non permette in genere ad una stazione radio base di aumentare il bacino di utenza 

(inteso come numero di conversazioni contemporanee supportate): a questo fine, si richiede 

invece una diminuzione delle dimensioni delle celle e quindi un aumento delle stazioni radio base 

GSM sul territorio. Si può dimostrare che quanto più le stazioni radio base vengono moltiplicate (e 
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perciò funzionano a potenza più bassa) tanto più diminuisce l'esposizione media della popolazione 

residente intorno ad esse. 

Sul territorio comunale di Montesegale e Rocca Susella risultano attivi nel 2008 i seguenti siti per 

radiotelecomunicazioni: (Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2008-2009, Arpa 

Lombardia). 

 
Impianti Densità (impianti/km2) 

Densità di potenza totale al 
connettore d'antenna 

(kW/km2) 

Comune Radiobase RadioTV Impianti 
Radiobase

Impianti 
Radiotelevisi

Impianti 
Radiobase 

Impianti 
Radiotelevisi 

Montesegale 2 0 0,135 0 0,005 0
Rocca Susella 0 0 0 0 0 0
 

Radon 

I primi risultati delle misure effettuate nell’ambito del piano regionale della Lombardia per la 

determinazione delle radon prone areas confermano lo stretto legame tra la presenza di radon e le 

caratteristiche geologiche del territorio, mostrando valori più elevati di concentrazione di radon 

indoor nelle province di Bergamo, Brescia, Lecco, Sondrio e Varese. 

La Provincia di Pavia presenta il 98,2% delle misure con valori inferiori a 200 Bq/m3, l’1,8 % delle 

misure con valori tra 200 e 400 Bq/m3 e nessuna misura con valore superiore ai 400 Bq/m3. 

(Fonte: ARPA Lombardia: Piano di monitoraggio per l’individuazione delle Radon prone Areas 

nella Regione Lombardia) 

 

Aspetti energetici 
 
Interventi mirati all'aumento dell'efficienza energetica degli edifici pubblici (a seguito di un'idonea 

diagnosi energetica) può portare a importanti risparmi energetici ed economici. La DGR 8/5018 e 

s.m.i. prevede, all'art. 6 comma 2 lettera b, la certificazione energetica entro il 1 ° luglio 2009 per 

gli edifici di proprietà pubblica con superficie superiore a 1000 m2. 

Il Piano d’Azione per l’Energia (PAE), approvato con D.G.R. 4916/2007, è lo strumento attuativo 

del Programma Energetico Regionale: esso disegna sia il quadro del sistema energetico regionale 

che l’insieme delle misure e delle azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi strategici. 

L’aggiornamento del PAE avvenuto a fine 2008 (D.G.R. 8746/2008) anticipa già parzialmente il 

nuovo quadro di riferimento delle politiche energetiche europee – tra cui emergono sia gli obiettivi 

del cosiddetto Pacchetto Clima 20-20-20 sia i nuovi riferimenti per la gestione dei servizi energetici 

– ma la declinazione di questi elementi non è ancora definitiva in quanto i provvedimenti europei e 

nazionali devono essere ulteriormente implementati nell’interazione congiunta di Stato e Regioni. 

La novità dell’obiettivo europeo 20-20-20, impegno assunto dal Consiglio Europeo nel 2007 e 

codificato nel 2008, consiste nell’aver definitivamente agganciato le politiche per la riduzione dei 

gas ad effetto serra a quelle per il raggiungimento dell’efficienza energetica e per la promozione 
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dell’uso delle fonti rinnovabili per la produzione di energia; questi tre aspetti dovranno quindi 

essere considerati congiuntamente nella definizione degli obiettivi e delle azioni da porre in essere 

a livello locale. 

Per l’Unione Europea l’impegno prevede entro il 2020: 

• la riduzione del 20% delle emissioni di gas a effetto serra rispetto alle emissioni del 1990; 

• il risparmio del 20% dei consumi energetici rispetto ai consumi previsti nel 2020 dalle 

proiezioni; 

• l’obiettivo del 20% dei consumi energetici garantiti da produzione energetica da fonti 

rinnovabili; 

• l’obiettivo dell’uso del 10% di biocarburanti sul totale dei quantitativi di benzina e gasolio 

per autotrazione immessi al consumo. 

Recentemente, inoltre, il D.Lgs. 115/2008 ha recepito la Direttiva 2006/32/CE concernente 

l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici: esso consentirà di attivare interventi 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della dipendenza energetica dall’estero, di 

miglioramento della certezza degli approvvigionamenti e di riduzione delle emissioni di gas ad 

effetto serra; tali interventi genereranno anche effetti positivi sulla competitività e sull’innovazione 

tecnologica del sistema produttivo. Il D.Lgs. 115/2008 licenzia quindi il Piano italiano d’Azione per 

l’Efficienza Energetica (PAEE) che – oltre a contenere un ampio ventaglio di misure per 

promuovere e consolidare diffusamente il risparmio energetico – definisce dopo oltre un decennio i 

Contratti Servizio Energia (in attuazione del D.P.R. 412/1993) come strumento per promuovere 

una gestione dei servizi energetici attenta ai consumi, con particolare riferimento al riscaldamento 

invernale. (Fonte: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2008-2009, Arpa Lombardia). 

Nella figura sottostante è riportato il consumo procapite di energia in provincia di Pavia e nella 

Regione Lombardia per il 2000 (Fonte: Bilancio Energetico della Provincia di Pavia 1999 e 2000). 
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Più nel dettaglio, nel settore residenziale i consumi procapite provinciali e regionali presentano 

valori simili. I residenti in provincia di Pavia consumano per usi domestici in media più metano, ma 

meno combustibili liquidi rispetto alla media regionale. 

Nella figura seguente è riportato il dettaglio del consumo procapite di energia nel settore 

residenziale (confronto provincia/Regione) (Fonte: Bilancio Energetico della Provincia di Pavia 

(1999 e 2000). 



PGT COMUNI DI MONTESEGALE E ROCCA SUSELLA (PV)    RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 109

 
Nel settore industriale i valori provinciali di consumi complessivi per addetto non si discostano 

significativamente da quelli regionali; sono valori leggermente superiori, e questo può forse essere 

spiegato con la mediamente piccola dimensione delle industrie pavesi. I consumi di elettricità per 

addetto sono invece maggiori a livello regionale rispetto al dato provinciale. Anche nel settore 

agricolo i dati provinciali sono in linea con i dati regionali. 

Nel settore terziario invece i consumi provinciali (di energia elettrica e metao per addetto) sono 

maggiori rispetto al dato regionale. 

Nella figura seguente è riportato il dettaglio dei consumo complessivi di energia in provincia di 

Pavia dal 1990 al 2000. (Fonte: Bilancio Energetico della Provincia di Pavia (1999 e 2000). 
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Nella figura seguente è riportato il dettaglio della variazione percentuale dei consumi dei diversi 

vettori energetici in provincia di Pavia dal 1990 al 2000. (Fonte: Bilancio Energetico della Provincia 

di Pavia (1999 e 2000). 

 
Per quanto riguarda i settori di impiego, l’industria, in provincia di Pavia assorbe il 53% dell’energia 

complessivamente consumata. Una quota rilevante dei consumi (30%) è da attribuire al settore 
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civile (riscaldamento, produzione di acqua calda, usi cucina, illuminazione ed apparecchi elettrici). 

Il resto dei consumi è ascrivibile ai trasporti (15%) e in minima parte all’agricoltura.  

Per quanto riguarda i dati di Montesegale e Rocca Susella si riportano le informazioni ricavate da 

SIRENA (Sistema Informativo Regionale ENergia Ambiente) e da comunicazioni dirette dei 

Comuni.  

La metodologia adottata da SIRENA rende anche disponibili, attraverso un processo “top-down” 

per i consumi cosiddetti “diffusi”, i consumi energetici per vettore e per settore a livello comunale. 

Nelle tabelle e immagini sottostanti sono riportati i dati ricavati da SIRENA, per le due tematiche, 

consumi ed emissioni, (Cestec - Regione Lombardia, SIRENA aggiornamento 19-03-2010). 

 

Anno 2007 

 Montesegale Rocca Susella 
Consumi per vettore (TEP)   
GASOLIO 766 964 
GAS NATURALE 349 406 
BENZINA 282 306 
BIOMASSE 220 225 
GPL 76 104 
ENERGIA ELETTRICA 70 42 
Altri<2% 21 24 
 Montesegale Rocca Susella 
Consumi per settore (TEP)   

Settore Valore (TEP) Valore (TEP) 
TRASPORTI 865 1246 
RESIDENZIALE 631 608 
AGRICOLTURA 207 163 
TERZIARIO 63 47 
INDUSTRIA 19 7 

 

Anno 2007 

Inquinante CO2eq 
Emissioni per vettore (KT) Montesegale Rocca Susella 

Vettore Valore (KT) Valore (KT) 
GASOLIO 2,354 2,962 
BENZINA 0,839 1,208 
GAS NATURALE 0,813 0,524 
ENERGIA ELETTRICA 0,289 0,271 
GPL 0,200 0,173 
Altri<2% 0,023 0,015 
Emissioni per settore (KT) Montesegale Rocca Susella 

Settore Valore (KT) Valore (KT) 
TRASPORTI 2,581 3,717 
RESIDENZIALE 1,047 0,776 
AGRICOLTURA 0,642 0,502 
TERZIARIO 0,184 0,137 
INDUSTRIA 0,063 0,022 
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Come si evince dalle tabelle il consumo maggiore per entrambi i comuni si registra per il settore 

dei trasporti  e residenziale, seguito dall’agricoltura. Il vettore più utilizzato è il gasolio.  

Nelle figure sottostanti i dati di consumo per i due Comuni sono messi in relazione al numero di 

abitanti (Comune e province lombarde). 

 

 

Per quanto riguarda Rocca Susella i dati forniti dal Comune indicano il consumo di metano di 

circa 230.000 mc per il 2008 (203.000 mc dalla rete gestita da ENEL GAS e 28.000 mc dalla rete 

gestita da Broni Stradella Gas). I consumi energetici comunali per il 2008 si attestano sul valore di 

5.685 KWH (Fonte: Comunicazione Comune). 

Per Montesegale non sono pervenuti dati. 

Illuminazione pubblica 

Secondo i dettami della Legge Regionale 27 marzo 2000 n.17 “Misure urgenti in tema di risparmio 

energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all'inquinamento luminoso” il comune ha una 

serie di obblighi relativamente al contrasto dell’inquinamento luminoso, tra cui la predisposizione 

entro il 2007 di un piano regolatore dell'illuminazione comunale.  
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I Comuni interessati non hanno ancora predisposto un piano regolatore dell'illuminazione 

comunale.   

La definizione del Piano per l'illuminazione per il territorio comunale può portare a importanti 

risparmi energetici ed economici, oltre a contrastare il grave fenomeno dell’inquinamento luminoso. 

La legge sopra citata descrive tutta una serie di buone pratiche da adottare per ottenere risparmio 

energetico e diminuzione dell’inquinamento luminoso. 

 

Riferimenti bibliografici 
▪ Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2008-2009, Arpa Lombardia 

▪ ARPA Lombardia: Piano di monitoraggio per l’individuazione delle Radon prone Areas 

nella Regione Lombardia 

▪ Bilancio Energetico della Provincia di Pavia (1999 e 2000) 

 

Radiazioni ed Energia 

Nome indicatore DPSIR Fonte 
Consumo energetico per abitante 
(KWh/ab.) 

P; S Erogatore servizio 

Produzione di energia da fonti 
rinnovabili (KWh) 

S Comune  

Edifici con targa energetica (%)  R Comune 
Consumo energetico per abitante 
(KWh/ab.) 

P; S Erogatore servizio 

Consumo energia per settore (%) P; S Erogatore servizio 
 

Sintesi – Radiazioni ed energia 
1. Non sono presenti linee di alta tensione. Nel comune di Montesegale sono 
presenti due antenne radio base. 
2. I Comuni non hanno ancora predisposto un piano regolatore dell'illuminazione 
comunale.   

 




